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sa è un sette. In Francia la Matta è ordi­
nariamente il nove di Quadri.

S e r v ì *  a i  a l t r i  d e  c o m o d í n ,  Serv ire  p er 
lu cern ie re ,  detto fig. vale lo stesso che 
Tenere i l  lume; e si dice dell’ Intervenire 
in alcun fatto scuz’ avervi utile o interesse 
proprio ma solo per servizio o comodo 
altru i. Di due am an ti a l l ’ uno tocca trion­
fa re , e quell’ altro  h a a  se rv ir  per lucer­
n iere.

CofflODh, detto in lingua furbesca, vale
Culo.

Nel giuoco di Calabrache, presso a noi 
le Matte sono il Due e il Fante di spade,
il Re di danari, e il Dieci di danari, detto 
altrim enti C o m o d í n  i>f. d a n a r i  — Nel giuo­
co del P anfìl principalmente il Fante di 
spade, poi il Fante di bastoni. 

COMODÍNA, b. f. Lo stesso che C omodè- 
t a .  V .

CÒMODO, 8. m. Comodo; Comodità; Agio; 
Agiatezza.

Con t u t o  e l  s o  c o m o d o .  A suo ag io ; A 
grande ag io ; A buon ag io ; A pancio lle ; 
Consola/aviente; Agiatam ente, Pigliando­
sela larga.

S t a r  c o n  c o m o d o  , S ta re  ad  agio — 
S ta r  bene a po lla io ,  vale Adagiarsi con 
tutta comodità — S ta re  a  disagio è il suo 
contrario.

S t a r  c on  t u t i  i s o  c o m o d i ,  S ta r  ag ia ­
tam ente, a  p iè  p a r i ,  a  cui p a r i ,  a  gam ­
be la rg h e , a  panciolle ;  S ta re  in barba 
di gatto  o d i micio, S tar con tutti i suoi 
agi — E gli è un fa lan in a ; Dorme co'guan- 
l i ;  È fa/lo di fiato ; S i  accorda a l  caldo 
come le pecore; L a  p au ra  g l i  g u a rd a  la 
v ign a , per esprimere Un uomo delicato e 
che non vuole disagiarsi — Chi s t a  co  t u -  

t i  i s o  c o m o d i  g a  in  c u t o  e l  coi, Con te 
disse lo spino a lla  se i'p e ,  chi non può 
s ta r  se ne v ad a , E si dice di Chi stando 
comodo ed essendo guarnito di gran  pate­
re , non si cura degl’ incomodi e pericoli al­
tru i. Y. Goi.

T o k sf .l a  c on  c o m o d o ,  P igliarse la  conso­
la ta  o F a r  che che s ia  consolato: dicesi 
dell' Imprendere a far che che sia con agio 
e senza molto affaticarsi. Quando mangi 
e bei, m angia consolalo e m astica bene.

C o m o d o  ,  L ate rin a  o L a tr in a ; Cesso ;  
F o gn a , Luogo dove si gettano le immon­
dizie.

CÒMODO, add. Comodo; Agiato; L a rg o ,  
direbbesi del Movimento.

O mo  c o m o d o ,  Uomo agiato  o adagiato  
cioè comodamente fornito di beni di for­
tuna.

V e l a d a  c o m o d a ,  Giustacore ag ia to , Lar­
go- ,

COMÒDO o C o m u ò d o ,  e anticam. anche A 
c o m u ò d o  (dal latino Quomodo) Come ? In 
qual modoì Ma si usa sempre coll’ inter­
rogativo.

C o m o d o  x f .  s t a  f a c e n d a ?  Come va  que­
st’ affare o  la  faccenda o  la  b isognai — 

C o m o d o  v a l a ?  (dal lat. Quomodo va les) 
Come state  di salu te?

COMPVGN VMENTO, V. A c c o m p a g n a m e n t o . 

COMPAGNIA, s. f. Compagnia per Accom­
pagnamento.

Compagnia,  dicesi per Società, unione, 
conversazione — Stormo vale Compagnia 
gioviale — C o m p a g n i a  b a r o n a ,  S cap ig lia ­
tu ra , Intendesi di gioventù rilassata.

C o m p a g n i a  df.  n e g o z i o ,  T. Mere. Com­
p a g n ia ; R ag ione; Società — Commandi- 
ta  o Accomandita,  dicesi alla Società di 
commercio, per cui una o più persone som­
ministrano il danaro necessario pel traf­
fico ad altre , le quali mettono la loro ope­
ra per farlo fruttare. Quindi F a r  accoman­
d ita  o Dare in  commandita, — Accoman­
d itario  poi dicesi Quegli che riceve in ac­
comandila e sotto il cui nome va tutto il 
negozio.

O m o  d e  c o m p a g n i a ,  V. C o m p a g n ò n . 

COMPAGNO, s. m. Compagno, Quegli che 
accompagna o fa compagnia.

Compagno, parlando di cose inanimate, 
diciamo anche in vernacolo per S im ile , 
conforme — Equivalente o Equipollente, 
Dello stesso valore o peso — E quid istante, 
Della stessa distanza — Pariform e, Della 
stessa forma — Omo c h e  n o  g h ’ è  e l  c o m ­

p a g n o ,  Uomo incomparabile — No g h e  n e  

v i e n  d e  c o m p a g n i  ,  N atura i l  fece e poi 
ruppe la  stam pa — Vu a l t r i  s é  d o  s t o ­

l i d i  c o m p a c n i  , Voi siete d i guaim e due 
melloni, dicesi fig. Di due sciocchi in som­
mo grado — F ar c o m p a g n o ,  A gguag liare ; 
E g u ag lia re ; U guag liare ; A deguare; P a ­
reg g ia re  — C o m p a g n o  a f a t o ,  P a r i p a r i o 
P a r i affatto — T u t i  b a r o n i  c o m p a g n i ,  V. 
B aròn.

B on c o m p a g n o ,  Buon compagno o fido, 
fedele, le a le , orrevole compagno — C a- 
t i v o  c o m p a g n o ,  Compagnaccio — P i c o l o  

c o m p a g n o ,  Compagnino.
Compagno,  vale anche per Seguace — 

E s s e r  t u t i  c o m p a g n i ,  Esser tu tti d’ una 
buccia , d’ uno stesso pelo, della medesi­
m a p an n in a , d’ un pelam e, d 'u n  sapore; 
E sser m acchiati d 'u n a  pece o d’ una 
stessa pece.

C o m p a g n o  d ’ a b i t a z i ò n .  Coabitatore, E  

quindi Coabitazione.
C o m p a g n o  d ’ u f i z i o ,  Collega — D e  g u e -  

r a ,  Commilitone — Df. e r e d i t à ,  Coerede, 
Collegatario dicesi Colui al quale è stata 
lasciata una cosa in legato unitamente ad 
una o più persone — C o m p a g n o  d e  s u c c e s -  

s i ò n ,  Consuccessore — C o m p a g n o  d e  n e ­

g o z i o ,  Consocio — D e  s c o l a ,  Condiscepolo
— De t o l a ,  Commensale — C o m p a g n o  n e  

l ’ u t i l e ,  Compartecipe — C o m p a g n o  n e  l a  

p r o p r i e t à ,  Compadrone; Comproprietario
— C o m p a g n o  d ’ e t à ,  Coetaneo — C o m p a g n o  

n e  l a  c o l p a ,  Correo o Complice — C o m p a ­

g n o  d e  n o v i z i a d o ,  Connovizio — Del d o ­

n o ,  Codonatario — C o m p a g n o  d e l  d e b i t o ,  

Condebitore — C o m p a g n o  d f .  p i e z a r ì a ,  Con­
fideiussore o Commallevadore — C o m p a ­

g n o  d e  c o l ò * .  Concolore —  C o m p a g n o  d e l  

s e r v i z i o .  Conservo —  C o m p a g n o  d e  s i ­

g n o r ì a ,  Consignore —  C o m p a g n o  d e  p r o -

t e z i ò n ,  Comproiettore — De p r o f e s s i ó n i ,  

Professore compagno.
A r i a  c o m p a g n a ,  Aria simbola,  vale Aria 

analoga. Aria dissimbola, è il suo contra­
rio.

COMPAGNÒN, s. m. Compagnone. Uomo 
gioviale, piacevole, di buon tempo, Buon 
compagno, G regale; Compagnevole — B o n  

c o m p a g n ò n ,  Sguazzato re , Goditore. 
COMPAN VDEGO, s. m. Companatico o 

Companatica, S i dice di tutte le cose che 
si mangiano col pane. C am angiare, dicesi 
per ciascheduna vivanda.

COMPANIZÀR, v. F are  a  miccino ,  Ac­
compagnar col pane le vivande, mangian­
dole a poco a poco.

C o m p a n i z à r  l a  r o b a ,  S p a rag n a re ; R i­
sp arm iare ; Amministrare o Distribuir a  
dovere; Usar economia,  Saper far uso re­
golato delle proprie facoltà.

COMPARE, s. ni. Compare o Compadre e 
Patrino , Quello che tiene a battesimo o a 
cresima.

C o m p a r e  d e  S a n  Z u a n e ,  Compare a  bat­
tesimo.

C o m p a r e  d e  l ’  a n è l o ,  Testimonio degli 
sponsali o Pronubo.

D evf . n t à r  c o m p a r e ,  Incom pararsi,  Col­
legarsi per comparatico — F are  comare 
vale Divenir compare d’ alcuna donna col 
tener a battesimo un suo figliuolo.

C o m p a r e  p i f .r o ,  detto anche B r u s o l a  e 
L o r i ,  Nomi differenti che si danno nella 
provincia Padovana a quell’ uccello che noi 
chiamiamo B e g i ò r a . V.

COMPARISMO 0 C o m p a r e s m o ,  Compara­
tico e Comparaggio, L ’ esser compare. 

COMPARSA, s. f. Comparsa; Comparigio- 
ne e Comparizione, L ’atto di farsi vedere.

B e l a  c o m p a r s a  , Com parila; Compari- 
scensa ; Appariscenza; F a r  comparita.

C o m p a r s a  d ’  u n  m o r t o  , Apparimento ; 
Apparita ;  Apparizione, dicesi la  Visione 
che alcuni dissero di aver avuto d’ una 
persona morta.

C o m p a r s a  df . l  s o l ,  de  l a  l u n a  etc. Ap­
partenente o Apparizione.

C o m p a r s e ,  T. di T eatro , Comparse o 
Personaggi muti. V. F i g u r a n t e . 

COMPARTO, b. m. Comparto; Comparti­
mento; Scompartimento, Distribuzione.

C o m p a r t i  d e  b o s s o  in  t ’  i z a r d i n i ,  

Scompartimenti ;  S iepicine di bosso; Cor­
doni o F reg i d i bosso.

COMPASSAR, v. Compassare, Misurar col 
compasso.

C o m p a s s à r  un  d i s c o r s o ,  detto fig. Pesa­
re , vale Misurare per 1’ appunto le parole 
d' un discorso, M isurare i  termini. V. in 
P a r l a r .

COMPASSO, 8. m. Compasso, Strumento 
geometrico noto ; detto ancora volgarmente
le Seste.

Gambe o Aste del compasso, si chiama­
no i due pezzi che lo compongono. Punte 
Bono le due estremità delle gambe. Aodo, 
dicesi l ’Unione impernata delle gambe.

Compasso di grossezza o Compasso


